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COMUNE DI PARMA

SCHEDA DELLE DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CONFORMITA' NORMATIVE ED AI VINCOLI

(DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONCESSIONE ED AUTORIZZAZIONE EDILIZIA)

I sottoscritti 
 in qualità di proprietario,


 in qualità di progettista

PRESENTANO

Ai sensi del vigente Regolamento Edilizio il progetto di 



Da eseguirsi in Parma, località 



Via 



ciascuno per le responsabilità di rispettiva competenza.

1) PER QUANTO ATTIENE AL RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (1) 
(Legge 09.01.1089 n. 13, D.M. 14.06.1989 n. 236, Legge 05.02.1992 n. 104)
DICHIARANO (4)

Che opere di cui al progetto presentato:

· sono interessate dalla normativa sopracitata e che gli elaborati tecnici del progetto qui presentato sono conformi:

· alle disposizioni della Legge n. 13/89

· a quelle del D.M. n. 236/89 (2)
· ed anche alle disposizioni riportate dalla Legge n. 104/92 (con particolare riguardo all'art. 24 che disciplina gli spazi privati aperti al pubblico) e D.P.R. 24.07.1996 n. 503 (art. 1)


(per le opere di cui sopra, a fine lavori, per conseguire il certificato di abitabilità o agibilità, dovrà essere prodotta al Sindaco opportuna perizia giurata attestante l'avvenuto rispetto delle norme in materia)

· non sono interessate dalla normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche.

2) RELATIVAMENTE AL RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 6 del D.P.R. 24.05.1988 N. 203)

DICHIARANO (4)

· Che il nuovo impianto di progetto non dà luogo ad alcuna emissione in atmosfera.

· Che per il nuovo impianto, che dà luogo ad emissioni in atmosfera, è stata presentata domanda di autorizzazione alla Provincia, corredata dal progetto nel quale sono indicati il ciclo produttivo, le tecnologie adottate per prevenire l'inquinamento, la quantità e la qualità delle emissioni, nonché il termine per la messa a regime degli impianti.

Copia di tale domanda è stata trasmessa al Ministero dell'Ambiente a cura del 
….

Altra copia è qui allegata alla domanda di concessione edilizia.

3) RELATIVAMENTE ALLA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E SOTTERRANEE

(Art. 45 quinquies delle N.T.A. di P.R.G.)

DICHIARANO (4)

Che l'intervento di progetto

· RICADE

· NON RICADE

Nelle aree individuate dall'osservazione n. 118 - Consorzio acque potabili.

4) PER QUANTO ATTIENE ALLA TUTELA DELLE AREE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO

(Art. 45 sexies delle N.T.A. di P.R.G.)

DICHIARANO (4)

Che l'intervento di progetto:

· RICADE

· NON RICADE

In area dichiarata di importante interesse archeologico ai sensi ex Lege 1089/89.

DICHIARANO INOLTRE CHE (4)
· RICADE

· NON RICADE

Nelle rimanenti aree individuate nell'osservazione n. 401 della Soprintendenza Archeologica.

5) RELATIVAMENTE ALLA PREVENZIONE INCENDI

      (D.M. 16.02.1982 e allegati D.P.R. 26.05.1959 n. 689)

DICHIARANO (4)

Che per le caratteristiche tecniche che il progetto presenta ovvero per le attività che verranno espletate ai sensi del D.M. 16.02.1982

· Non deve essere richiesto il parere preventivo al Comando provinciale VVF

· È stato richiesto il parere preventivo in data
 prot. n. 
di cui si allega attestato di avvenuto deposito.

Prima del rilascio della concessione o autorizzazione edilizia si dovrà produrre il parere preventivo con i relativi allegati.

6) IN RELAZIONE AI VINCOLI AMBIENTALI-PAESAGGISTICI

      (Legge 08.08.1985 n. 431 Galasso)

DICHIARANO (3) (4) (5) (6)

Che l'intervento richiesto

· Ricade in zona vincolata ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs 490/99 (ex Lege 431/85) e precisamente:

· nella fascia di 150 metri dalle sponde o piede degli argini di fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11.12.1933 n. 1775;

· in parchi e riserve nazionali o regionali o in territori di protezione esterna dei parchi (Parco del Taro)

· in zone umide incluse nell'elenco di cui al D.P.R. 13.03.1976 N. 448 (Fontanile di Viarolo)

· Ricade in zona di interesse archeologico

· Ricade in zona vincolata con decreto specifico ai sensi del D.Lgs 490/99 (ex Lege 1497/39) (7)
· In relazione ai vincoli sui beni culturali di cui all'art. 2 del D.Lgs 490/99 (ex Lege 1089/39) interessa:

· fabbricato (o altri beni immobili) vincolato (Decreto n. _______ del ____________)

· fabbricato (o altri beni immobili) non vicolato

· Non ricade in zona vincolata ai sensi delle leggi di cui sopra.

7) IN RELAZIONE ALLA NECESSITA' DELLA PREVENTIVA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNICI

(Legge 05.03.1990 n. 46 e D.P.R. 06.12.1991 n. 447)

DICHIARANO (4) (8)

· Che ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 06.12.1991 N. 447 non è obbligatoria la redazione ed il deposito dei progetti degli impianti di cui all'art. 6 della Legge 46/90

· Che ricorrono le condizioni previste dall'art. 4 lett.___ del D.P.R. n. 447/91 per cui si allega il progetto dell'Impresa 


8) IN RELAZIONE ALLA NECESSITA' DI ESEGUIRE LA CABINA DI TRASFORMAZIONE PER L'ENERGIA ELETTRICA

DICHIARANO (4) (9)

· Che l'edificio di progetto non supera i 3.000 mc per cui non è soggetto ad alcuna verifica;

· Che l'edificio di progetto è soggetto alla realizzazione di cabina di trasformazione per l'energia elettrica così come da verifica effettuata presso gli uffici AMPS/ENEL. Si allegano elaborati in originale col visto e la dichiarazione dell'Ente gestore del servizio attestante il perseguimento dell'obiettivo di qualità di 0,2 (Tesla.

9) IN RELAZIONE AL RISPETTO DELLE NORME SULL'INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

DICHIARANO

· Che il progetto di che trattasi non ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. 30/2000 e punto 13. 4 della Direttiva Regionale di cui alla Deliberazione di G.R. 20/02/2001 n. 197.

· Che il progetto di che trattasi ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. 30/2000 e punto 13. 4 della Direttiva Regionale di cui alla Deliberazione di G.R. 20/02/2001 n. 197, che sussistono le condizioni urbanistiche per l’applicazione dell’obiettivo di qualità di 0,5 Tesla, e che, secondo quanto riportato nel parere ARPA allegato, risulta rispettato il suddetto obiettivo di qualità di 0,5 Tesla.

· Che il progetto di che trattasi ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. 30/2000 e punto 13. 4 della Direttiva Regionale di cui alla Deliberazione di G.R. 20/02/2001 n. 197 e che i locali di cui al presente progetto saranno adibiti UNICAMENTE alla permanenza di persone inferiore a quattro ore giornaliere.

10) RELATIVAMENTE ALLA REGOLARITA' DEL FABBRICATO/UNITA' IMMOBILIARE

DICHIARANO (10)

· Che l'opera è stata costruita in forza della Licenza o Concessione edilizia n. 


Rilasciata il 
.

· Che in data 
 è stata presentata domanda di Condono edilizio ai sensi della Legge 47/85 e/o Legge 724/94 e che la domanda è protocollata al n. 


· Che (11)



Letto e sottoscritto, ciascuno per le responsabilità di rispettiva competenza al riguardo dei sopra riportati punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10)

Parma, 


Il progettista/i 



Il proprietario/i



NOTE ESPLICATIVE

1) La presente dichiarazione dovrà essere compilata per progetti relativi alle costruzioni di nuovi edificio ovvero alla ristrutturazione di interi edifici ivi compresi quelli di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata.

2) Si tenga presente che la dichiarazione in sé non è sufficiente per soddisfare le disposizioni di legge ai sensi dell'art. 10 del D.M. 236/89, occorre anche presentare specifici elaborati grafici.

3) Da compilarsi in tutti i casi in cui il progetto edilizio proposto comporta l'alterazione dello stato dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici.

4) Barrare le caselle interessate.

5) Il vincolo non si applica alle zone omogenee "A" "B" e limitatamente alle parti ricomprese nei piani pluriennali di attuazione delle altre zone così come delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del D.M. 02.04.1968 n. 1444 e non si applica qualora gli interventi siano di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici oppure venga svolta l'attività agrosilvo-pastorale che non comporti alterazioni permanenti dello stato dei luoghi per costruzioni edilizie ed altre opere civili.

6) L'elenco dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici qui sotto riportato:

Fiume Taro - Torrente Enza - Torrente Parma - Torrente Baganza - Torrente Chinghio - Fosso Maretto - Canale Abbeveratoia - Cavo Galasso - Cavo Lama - Lorno - Canale Formica - Rio delle Fontane - Cavo Marzola - Canale Gambalone Vivo - Canale Naviglio (fino a Strada della Viazza) - Rio Ducale - Rio Baganzone - La Ariana - Rio Arianazzo (da Strada Provinciale Pilastrello - Montecchio) - Colatore Canalazzo Terrieri

7) Nel territorio del Comune di Parma esiste la zona vincolata costituita dal viale alberato detto "Lo Stradone" e delimitata da:

· piazza del Risorgimento, via Pelacani, viale delle Rimembranze, viale Rustici, via Basetti, via Rondani, via Linati, via XXII Luglio, via Suor Maria Adorni.

8) Da compilare sia per le nuove costruzioni che per i recuperi di immobili esistenti.

9) Da compilare per nuove costruzioni, ampliamenti e sovralzi.

10) Da compilare solamente nel caso di intervento su immobili esistenti.

11) Indicare altri elementi conosciuti quali: abitabilità, estremi catastali, nominativi dei proprietari precedenti, data di costruzione sia del primo impianto che di eventuali ampliamenti, estremi delle varianti alle concessioni o licenze, certificati di prevenzione incendi, progetti di opere interne ai sensi dell'art. 26 L. 47/85 ecc.
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